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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M1) formazione del 
personale 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della 
corruzione. Infatti, una formazione adeguata consente di raggiungere i seguenti 
obiettivi: 
- l’attività amministrativa è svolta da soggetti consapevoli: la discrezionalità è esercitata 
sulla base di valutazioni fondate sulla conoscenza e le decisioni sono assunte “con 
cognizione di causa”; ciò comporta la riduzione del rischio che l’azione illecita sia 
compiuta inconsapevolmente; 
- la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, 
misure) da parte dei diversi soggetti che a vario titolo operano nell’ambito del processo 
di prevenzione; 
- la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, che rappresenta 
l’indispensabile presupposto per programmare la rotazione del personale; 
- la creazione della competenza specifica necessaria per il dipendente per svolgere la 
nuova funzione da esercitare a seguito della rotazione; 
- la creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più 
elevato rischio di corruzione; 
- l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da 
ufficio ad ufficio, reso possibile dalla compresenza di personale “in formazione” 
proveniente da esperienze professionali e culturali diversificate; 
ciò rappresenta un’opportunità significativa per coordinare ed omogeneizzare 
all’interno dell’ente le modalità di conduzione dei processi da parte degli uffici, 
garantendo la costruzione di “buone pratiche amministrative” a prova di impugnazione 
e con sensibile riduzione del rischio di corruzione; 
-la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della 
funzione amministrativa, indispensabili per orientare il percorso degli uffici, 
orientamenti spesso non conosciuti dai dipendenti e dai dirigenti anche per ridotta 
disponibilità di tempo da dedicare all’approfondimento; 
-evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta 
in volta applicabile; 
-la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento 
eticamente e giuridicamente adeguati. 

Dovrà essere data 
continuità alla formazione 
del Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza, dei Dirigenti 
e collaboratori che 
operano nelle aree a 
maggior rischio con 
riferimento ai temi 
dell’etica e della legalità, 
ai principi di 
comportamento 
eticamente e 
giuridicamente adeguati, 
alla normativa 
anticorruzione e 
trasparenza, alla 
valutazione della 
performance, alla 
normativa specifica di 
settore. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M2) 
trasparenza 
dell'attività 

amministrativa 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di 
vista essa, infatti, consente: 
- la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 
generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la 
responsabilizzazione dei funzionari;  
- la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal 
via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 
- la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 
l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 
- la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il 
controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato. 

Considerato che la 
trasparenza realizza già di 
per sé una misura di 
prevenzione, poiché 
consente il controllo da 
parte degli utenti dello 
svolgimento dell’attività 
amministrativa,  si rinvia 
per il dettaglio alla 
Sezione II del presente 
documento che definisce 
le misure e le modalità per 
l’adempimento agli 
obblighi di pubblicazione, 
ivi comprese le misure 
organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e 
la tempestività dei flussi 
informativi facenti capo ai 
dirigenti uffici 
dell’amministrazione. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M3) codice di 
comportamento 

Lo strumento dei codici di comportamento 
è una misura di prevenzione 
fondamentale in quanto le norme in essi 
contenute regolano in senso legale ed 
eticamente corretto il comportamento dei 
dipendenti e, per tal via, indirizzano 
l’azione amministrativa. 

L’Azienda ha aggiornato il Codice di 
comportamento integrato con il codice etico, lo ha 
pubblicato nella home page del sito aziendale e 
nella sezione Amministrazione trasparente. Gli 
obblighi di condotta previsti nel Codice sono estesi, 
per quanto compatibili, a tutti i collaboratori e 
consulenti, titolari di qualsiasi tipologia di 
contratto di somministrazione lavoro, ai titolari di 
organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione della Direzione Strategica nonché 
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo. 
 
A tal fine negli atti di incarico o nei contratti di 
collaborazione, consulenza o servizi, nelle 
convenzioni l’Azienda si impegna ad inserire 
apposite clausole. 
Inoltre, l’Azienda si impegna ad aggiornare il 
Regolamento per la gestione dei procedimenti 
disciplinari relativi al personale dipendente del 
comparto e della dirigenza. 

L’Azienda si 
impegna ad 
aggiornare il 
Codice di 
comportamento 
Aziendale 



Allegato 1 

4 

 

 

 

 

 

 

MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M4) 

rotazione del 
personale 

addetto alle aree 
a rischio di 
corruzione 

La rotazione del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza 
cruciale tra gli strumenti di prevenzione 
della corruzione e l’esigenza del ricorso a 
questo sistema è stata sottolineata anche a 
livello internazionale. L’alternanza tra più 
professionisti nell’assunzione delle 
decisioni e nella gestione delle procedure, 
infatti, riduce il rischio che possano crearsi 
relazioni particolari tra amministrazioni ed 
utenti, con il conseguente consolidarsi di 
situazioni di privilegio e l’aspettativa a 
risposte illegali improntate a collusione. 
La rotazione del personale è inoltre 
prevista nell’ambito delle misure gestionali 
proprie del dirigente. Infatti, l’art. 16, 
comma 1, lett. l quater, del d.lgs. n. 165 del 
2001 prevede che i dirigenti dispongono 
con provvedimento motivato la rotazione 
del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 

La rotazione “ordinaria” del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta 
una misura di importanza cruciale tra gli strumenti 
di prevenzione della corruzione e l’esigenza del 
ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche 
a livello internazionale. L'Azienda con deliberazione 
n.559 del 14 settembre 2016, aggiornando il PTPC 
2016-2018 ha definito i criteri di rotazione del 
personale dirigenziale. 
 
L’Azienda aggiorna il nuovo Regolamento aziendale 
per il conferimento e la revoca degli incarichi 
dirigenziali, inserendo i criteri di rotazione del 
personale dirigenziale, come previsti nella delibera 
n.559/2016. 

L’Azienda si 
impegna ad 
adottare la 
procedura per 
la rotazione 
straordinaria 
quale misura di 
carattere 
successivo al 
verificarsi di 
fenomeni 
corruttivi. 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M5) 

obbligo di 
astensione in 

caso di conflitto 
di interesse 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 
241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. 
La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale.”. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita 
nel Codice di comportamento. L’art. 6 di questo decreto infatti 
prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 
decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 
o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 
di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza.”. 

Particolare attenzione va posta, da parte dei 
responsabili del procedimento, sulle 
situazioni di conflitto di interesse, che la 
legge ha valorizzato con l’inserimento di una 
nuova disposizione, di valenza 
prevalentemente deontologico disciplinare, 
nell’ambito della legge sul procedimento 
amministrativo. 
Il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza dell’Azienda 
si impegna ad effettuare, sulla base dei dati 
forniti dalle strutture aziendali coinvolte, 
una selezione per ciascun anno, con 
metodologia obiettiva, di un campione di 
autocertificazioni, da trasmettere al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione di Regione Lombardia al fine di 
svolgere i relativi controlli, conformemente 
a quanto indicato nelle Linee Guida 
regionali.  
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M6) 

svolgimento di 
incarichi d’ufficio 

– attività ed 
incarichi extra-

istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo 
dirigente o funzionario di incarichi conferiti 
dall’amministrazione può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di 
potere su un unico centro decisionale. La 
concentrazione del potere decisionale 
aumenta il rischio che l’attività 
amministrativa possa essere indirizzata 
verso fini privati o impropri determinati 
dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, 
lo svolgimento di incarichi, soprattutto se 
extra-istituzionali, da parte del dirigente o 
del funzionario può realizzare situazioni di 
conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento 
dell’azione amministrativa, ponendosi 
altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 
corruttivi. 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi 
conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di 
un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale.                  
La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che 
l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o 
impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo 
svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del 
dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di 
interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 
corruttivi. 
L’Azienda si impegna a dotarsi di un sistema informatizzato per la 
gestione ed il controllo di tale misura. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M7) inconferibilità di 
incarichi presso le 
pubbliche 
amministrazioni 

Il d.lgs. n. 39 del 2013, recante disposizioni 
in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, ha 
disciplinato: 
- delle particolari ipotesi di inconferibilità 
di incarichi dirigenziali o assimilati in 
relazione all’attività svolta dall’interessato 
in precedenza; 
- delle situazioni di incompatibilità 
specifiche per i titolari di incarichi 
dirigenziali e assimilati; 
- delle ipotesi di inconferibilità di incarichi 
dirigenziali o assimilati per i soggetti che 
siano stati destinatari di sentenze di 
condanna per delitti contro la pubblica 
amministrazione. 

L’Azienda si impegna a disciplinare le modalità di verifica della veridicità 
delle dichiarazioni rese dagli interessati. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M8) 

incompatibilità 
specifiche per 

posizioni 
dirigenziali 

D.lgs. n. 39 del 2013 “disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico” 
Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo 
per il soggetto cui viene conferito l’incarico 
di scegliere, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di 15 giorni, tra la 
permanenza nell’incarico e l’assunzione e 
lo svolgimento di incarichi e cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce 
l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l’assunzione della 
carica di componente di organi di indirizzo 
politico”. 

L’Azienda si impegna a disciplinare le modalità di verifica della 
veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1 

9 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M9) 

attività 
successive alla 
cessazione del 

rapporto di 
lavoro 

La l. n. 190 ha introdotto un nuovo comma 
nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 
2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente 
comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni 
con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti.” 

L’Azienda si impegna ad inserire apposite clausole negli atti di 
assunzione del personale che prevedono specificamente il divieto di 
pantouflage, la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al 
momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il 
dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 
scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità 
della norma, la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli 
affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore 
economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti 
di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in 
violazione del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei 
bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 
50/2016. 

 



Allegato 1 

10 

 

 
 

MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M10) 

formazione di 
commissioni, 

assegnazione agli 
uffici, 

conferimento 
incarichi 

dirigenziali in 
caso di condanna 
per delitti contro 

la P.A. 

il nuovo art. 35 bis, inserito nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 2001, pone 
delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso 
o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare 
prevede: 
“1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che 
disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi 
segretari.”. 
Inoltre, il d.lgs. n. 39 del 2013 ha previsto un’apposita disciplina riferita 
alle inconferibilità di incarichi dirigenziali e assimilati (art. 3). 

L’Azienda si impegna a disciplinare le 
modalità di raccolta e di verifica della 
veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M11) 

tutela del 
dipendente 

pubblico che 
effettua 

segnalazioni di 
illecito (c.d. 

Whistleblower) 

L’art. 1, comma 51, della legge ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del 
d.lgs. n. 165 del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. 
“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero 
per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico 
dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero 
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può 
essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 
alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della 
funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione 
nella quale le stesse sono state poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.”. 

In tale prospettiva, l’Azienda ha 
adottato apposita disciplina e ha 
messo a disposizione di tutti i 
soggetti legittimati a inoltrare le 
segnalazioni (i dipendenti della 
Azienda, sia con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, sia 
con contratto di lavoro a tempo 
determinato, compreso i 
collaboratori dell’Azienda, 
qualunque sia il rapporto di lavoro 
intercorrente: autonomo, di 
diritto privato, di consulenza, di 
collaborazione) un apposito 
modulo. 
Con deliberazione n. 227 del 
28.04.2016 l’Azienda ha adottato 
la disciplina delle misure per la 
tutela del dipendente che segnala 
illeciti e (soggetto, oggetto della 
segnalazione, modulistica, 
tutela). L’Azienda si impegna ad 
adeguare la predetta disciplina 
alla Legge 30.11.2017. n. 179 e 
alle relative Linee guida di ANAC. 

 
 
 

http://www.aovv.it/files/data/67b236a6f8a9bb09a9c68994e5812dd7.pdf
http://www.aovv.it/files/data/67b236a6f8a9bb09a9c68994e5812dd7.pdf
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M12) patti di integrità 
negli affidamenti 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità 
rappresentano un sistema di condizioni 
la cui accettazione viene configurata dalla stazione 
appaltante come presupposto 
necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. Il 
patto di integrità è un documento che la stazione 
appaltante richiede ai partecipanti 
alle gare e permette un controllo reciproco e 
sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso 
di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

Si tratta di un complesso di regole di comportamento 
finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti.  
A tal fine l’Azienda si impegna ad inserire negli avvisi, nei 
bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità 
o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto. 
Inoltre, l’Azienda si impegna ad inserire nelle convenzioni la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo 
di legalità può dà luogo alla risoluzione dell’accordo. 
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MISURE GENERALI 2021 2022 2023 

(M13) 

azione di 
sensibilizzazione 
e rapporto con la 

società civile 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di 
prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei 
fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 
particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e 
l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano 
le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare 
dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di 
fiducia e che 
possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi 
altrimenti “silenti”. Un ruolo chiave in questo contesto può 
essere svolto dagli U.R.P., che rappresentano per missione 
istituzionale la prima interfaccia con la cittadinanza. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali 
dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di 
fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della 
cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni 
di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo 
con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia 
e che possono portare all’emersione di fenomeni 
corruttivi altrimenti “silenti”.  
L’Azienda si impegna a far conoscere le politiche 
messe in atto al fine di realizzare una amministrazione 
aperta attraverso il coinvolgimento dell’URP. 
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(M14) 

monitoraggio dei 
rapporti tra 
l’azienda e i 

soggetti esterni 
che stipulano 

contratti 

L’Art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012 
prevede che il PTPCT definisca le modalità 
di monitoraggio dei rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la 
stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti 
tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti 
e i dipendenti dell'amministrazione. 

Al fine di monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con la stessa stipulano contratti l’Azienda si impegna a  stabilire regole 
semplici ed efficaci per poter verificare anche eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell’amministrazione, attraverso la predisposizione di apposita 
modulistica. 
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(M15) informatizzazione 
dei processi 

questa misura consente per tutte le attività 
dell’amministrazione la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il 
rischio di “blocchi” non controllabili con 
emersione delle responsabilità per 
ciascuna fase; 

È una misura trasversale consistente nell’implementazione di un 
sistema di supporto informatico alle attività aziendali che ne consenta 
la tracciabilità ed automazione delle attività con contestuale 
limitazione di interventi correttivi al di fuori delle procedure definite. 
L’Azienda si impegna a adottare questa misura tutte le volte che 
l’attività lo consenta. 
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(M16) 

verifiche 
sull'esecuzione 
contrattuale e 
sulle modalità 
operative di 

effettuazione 
delle gare 

Le attività di controllo del Direttore 
dell’esecuzione dei contratti sono 
strettamente correlate a quanto definito 
e disciplinato nei documenti contrattuali, 
che debbono richiamare le prestazioni 
indicate dall’esecutore nella propria 
offerta. In particolare, l’attività di 
controllo è tesa a verificare che le 
previsioni del contratto siano pienamente 
rispettate, sia con riferimento alle 
scadenze temporali, che alle modalità di 
consegna, alla qualità e quantità dei 
prodotti e/o dei servizi, per le attività 
principali come per le prestazioni 
accessorie. 

Le attività di controllo del Direttore dell’esecuzione dei contratti sono 
strettamente correlate a quanto definito e disciplinato nei documenti 
contrattuali, che debbono richiamare le prestazioni indicate 
dall’esecutore nella propria offerta. In particolare, l’attività di controllo 
è tesa a verificare che le previsioni del contratto siano pienamente 
rispettate, sia con riferimento alle scadenze temporali, che alle 
modalità di consegna, alla qualità e quantità dei prodotti e/o dei servizi, 
per le attività principali come per le prestazioni accessorie.  
L’Azienda con deliberazione n. 901 del 31/12/2019 ha adottato 
il "Regolamento finalizzato alla disciplina delle modalità di controllo 
inerenti la fase di esecuzione dei contratti di fornitura di beni e servizi 
e delle competenze del responsabile unico del procedimento e del 
direttore dell'esecuzione del contratto nella gestione di detti contratti". 
L’Azienda si impegna a pubblicare periodicamente in Amministrazione 
trasparente – dati ulteriori le relative informazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.aovv.it/files/data/4e698c3363a1a9f16ef5231d835d28bf.pdf
http://www.aovv.it/files/data/d0f22fe79051158cbef544a88bed2ae4.pdf
http://www.aovv.it/files/data/d0f22fe79051158cbef544a88bed2ae4.pdf
http://www.aovv.it/files/data/d0f22fe79051158cbef544a88bed2ae4.pdf
http://www.aovv.it/files/data/d0f22fe79051158cbef544a88bed2ae4.pdf
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(M17) 
diffusione di 

buone pratiche e 
valori 

Il Codice di comportamento incoraggia l’emersione di valori positivi all’interno e 
all’esterno dell’amministrazione.  
Il Codice, infatti, prevede che il dirigente “assume atteggiamenti leali e 
trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con 
i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa.” (art. 13, 
comma 4); “cura il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, 
favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume 
iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 
all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle 
differenze di genere, di età e di condizioni personali.”. Il dirigente, inoltre, “nei 
limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi e 
favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 
rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.”. 

L’Azienda si impegna ad adottare 
regolamenti, procedure 
operative, PDTA, istruzioni 
operative, percorsi assistenziali, 
al fine di promuovere e 
salvaguardare il corretto 
svolgimento dell'attività 
istituzionale.  

 


